
“L’anima mia è rivolta al Signore
più che le sentinelle all’aurora”

(Sal 129,6)

Nel primo mattino del 27 marzo 2023, 
mentre il buio più fitto cedeva al sorgere 
del nuovo giorno, si è addormentata nel 
Signore la nostra sorella

Sr. Teresa Maria (Rita) Catel
sulla soglia dei novant’anni di età,  

62 di professione monastica.

L’amore per Gesù l’ha sospinta per tutti i suoi giorni, dallo slancio della 
giovinezza in cui coltivò la passione musicale e la cura dello studio delle 
Sacre Scritture, trasmesso con intelligenza spirituale agli ospiti del mona-
stero e alle nuove generazioni di monache – nei felici inizi dello Studio 
Teologico delle Benedettine Italiane. E nella lunga pazienza dell’età an-
ziana, solcata da tanti patimenti e intessuta di preghiera. 
Nei giorni ultimi, luminosa fu in lei la ricerca del pieno abbandono e il 
Signore le venne incontro con il Vangelo di Lazzaro (Gv 11) e della Donna 
perdonata (Gv 8,1-11). 
La affidiamo alla preghiera di tutti e alla memoria di quanti, monaci e 
ospiti, l’hanno conosciuta e hanno potuto gustare la sua calda amicizia.

Madre Anna Maria e Comunità delle Benedettine di Viboldone

Abbazia dei Santi Pietro e Paolo, 27 marzo 2023
Lunedì della V settimana di Quaresima
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